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COMUNICATO STAMPA 

ARCHIVISSIMA 25 
IL FESTIVAL E LA NOTTE DEGLI ARCHIVI  

IL FESTIVAL 5–8 giugno 2025 
LA NOTTE 6 giugno 2025 

Tema 2025: Dalla parte del futuro 

FRA GLI OSPITI: Giuseppe Antonelli, Piero Bianucci, Giulio Casale, Francesco Casolo, 
Eugenio Cau, Eleonora Cozzella, Annalisa Cuzzocrea, Giancarlo De Cataldo, 

Donatella Di Pietrantonio, Chiara Gamberale, Fernando GenNlini, Paola Italia, Luca 
Misculin, Giacomo Papi, Massimo Polidoro, Rosella Postorino,  Luca Scarlini, 

SimoneOa Sciandivasci, Emma Talbot, Stefano "Mr Pinky" Tarquini, Pablo Trincia, 
Paolo Verri, Anna Zafesova e Marco ZaOerin 

L’o/ava edizione di Archivissima, il primo fes>val dedicato alla promozione e alla valorizzazione dei 
patrimoni archivis>ci, si svolgerà a Torino dal 5 all’8 giugno 2025.  
Nato nel 2018 dalla precedente esperienza del format “La NoOe degli Archivi” – ideato nel 2016 da 
Promemoria Group con l’intento di res>tuire pubblicamente ai ci/adini la ricchezza informa>va e 
narra>va contenuta nei patrimoni degli archivi storici di en>, is>tuzioni, grandi aziende – il Fes>val 
accoglierà nel 2025 la decima edizione della NoOe (venerdì 6 giugno), che giunge così a un primo 
importante traguardo. La manifestazione si concluderà poi domenica 8, conducendo idealmente gli 
archivi aderen> alla Giornata Internazionale degli Archivi che ricorre il giorno successivo.  
Main Partner di Archivissima è Intesa Sanpaolo. 

Archivissima si svolgerà principalmente nella straordinaria cornice della sede torinese delle Gallerie 
d’Italia (Piazza San Carlo 156), polo museale di Intesa Sanpaolo che il pubblico di Archivissima 
presente agli even> potrà visitare gratuitamente negli orari di apertura. Alcuni degli incontri ospita> 
nel palinsesto, in con>nuità con la vocazione sinergica della manifestazione, si svolgeranno in 
collaborazione con altre realtà culturali torinesi e non tra cui: il Circolo dei le/ori, la Pinacoteca 
Agnelli in tandem con la Collezione MaramoU, la Mediateca Rai, La Stampa, Museimpresa, il Museo 
Nazionale del Cinema - Fes>val Cinemambiente, il Polo del ‘900, il Museo del Risorgimento. TuU gli 
appuntamen>, come di consueto, saranno ad accesso gratuito.  

Tema di questa nuova edizione è Dalla parte del futuro: la sugges>one parte dall’idea dei mondi 
possibili e (im)possibili, e dell’idea di futuro che vogliamo costruire. Gli archivi tengono al futuro, se 
ne prendono cura, custodendo il passato e immaginando nuovi modi e nuovi mondi. Se è vero che 
l’evoluzione della specie avanza un individuo alla volta, il futuro dell’umanità è un conce/o inclusivo, 
cucito da relazioni e diversità da valorizzare e tutelare. Nasce plurale, esa/amente come gli archivi 
nascono colleUvi, interrela> e interconnessi. 

“La cultura deve proporre una visione, come la poli4ca - commenta Manuela IanneZ presidente e 
dire/rice di Archivissima - e la riflessione di fondo che Archivissima quest’anno propone agli archivi e  
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al pubblico è che solo accudendo il presente possiamo garan4rci un futuro. Per farlo occorre rifle?ere 
su cosa siamo sta4 e come siamo diventa4 quello che siamo. La storia ha una sua storia, che va 
capita. Anche per fare scelte diverse. Non solo: la conoscenza è un diri?o che riguarda tuC, è la 
chiave per il cambiamento, che passa dalla comprensione. La scelta di me?ere al centro gli archivi è 
un’opportunità strategica e una necessità. Perché sono gli archivi ad aver conservato le idee di futuro 
che hanno animato la nostra storia, e sono loro che possono raccontarcele nuovamente, aiutandoci a 
leggere le infinite forme con cui è esis4to nella nostra immaginazione di uomini e donne. Gli archivi 
sono l’unico luogo fisico e simbolico in cui trovano posto i conceC solo apparentemente distan4 di 
memoria e futuro”. 

Dichiara Andrea Montorio, CEO di Promemoria Group e ideatore del Fes>val. "Il tema di questa 
edizione di Archivissima, Dalla parte del futuro, ci invita a rifle?ere sul ruolo centrale degli archivi 
come motore della nostra capacità di immaginare e costruire futuri possibili. Senza una piena 
consapevolezza del passato, infaC, non possiamo sviluppare una visione auten4ca di ciò che ci 
a?ende. In questa edizione, l’orientamento verso il futuro si traduce anche nell’apertura del Fes4val a 
progeC e realtà internazionali, come l’Heritage Label Bureau e il centro di archivi della Fédéra4on 
Wallonie-Bruxelles, il Mundaneum. E quale occasione migliore per celebrare questo tema se non un 
traguardo importante: la decima edizione della No?e degli Archivi, in programma venerdì 6 giugno. 
Un momento che ci riporta alle origini di Archivissima e ci mostra il suo percorso di crescita e 
trasformazione nel tempo." 

Si inizierà giovedì 5 giugno alle 16.30 presso Gallerie d’Italia con un dialogo tra associazioni 
d’impresa ed esper> per esplorare insieme il potenziale dell’heritage come leva strategica per 
affrontare il futuro. Durante l’evento verranno condivisi progeU concre>, esperienze e documen> 
che dimostrano come la memoria, il saper fare e le radici culturali possano ispirare innovazione, 
rafforzare l’iden>tà d’impresa e contribuire alla costruzione di un valore sostenibile e duraturo. 
Interverranno Andrea Montorio, CEO di Promemoria Group, Antonio Calabrò, Presidente di 
Museimpresa, Sergio De Luca, Dire/ore Centrale della Comunicazione e Immagine di 
Confcommercio-Imprese per l'Italia, Igino Morini, Responsabile Promozione Territoriale e Turis>ca 
del Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano, Federica Di Pillo, Head of Communica>on & 
External Rela>ons American Chamber of Commerce in Italy, Claudia Fiasca, Coordinamento Heritage 
Fondazione Leonardo. L’evento è in collaborazione con Promemoria Group. 

Venerdì 6 giugno la giornata si aprirà alle 11.30, sempre a Gallerie d’Italia, con l’incontro Domani il 
mondo cambierà. Il futuro del cibo, il cibo del futuro con Marco Amato, Marcello Arcangeli e 
Gabriele Proglio, modera Eleonora Cozzella (editor in chef de Il Gusto). Un confronto tra le 
esperienze raccolte dall’Archivio storico del Museo Lavazza e dall’Università di Pollenzo sui temi della 
sostenibilità, della trasformazione della gastronomia, della memoria dei sapori come punto di 
partenza di un percorso di riscoperta e possibilità di innovazione, con un’a/enzione speciale al più 
ampio tema della nutrizione. Tra immagini e documen> d’archivio, anche alcune pillole dell’intervista 
del Presidente Giuseppe Lavazza a Ferran Adrià. 
Alle 15 un nuovo appuntamento con il ciclo di masterclass di Archivissima Update - Formarsi con gli 
archivi. Corridoi nel tempo, questo il >tolo dell'appuntamento, vedrà Luisa PapoZ (Museo 
Nazionale del Risorgimento Italiano), Stefania De Blasi (CCR - Centro Conservazione e Restauro "La 
Venaria Reale") e CrisNna Gnudi (Casa della Musica - Archivio Teatro Regio di Parma) confrontarsi sul 
tema del restauro della memoria e sul valore dell’opera ar>s>ca come tes>monianza storica, in 
dialogo con il presente e il futuro. Un viaggio alla scoperta di pezzi unici e documen> inedi> condo/o  
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da Mariachiara Guerra (Cultural Heritage EU senior expert). A seguire, il CCR - Centro Conservazione 
e Restauro "La Venaria Reale" propone una visita guidata all’interno della biblioteca e archivio del 
CCR e agli altri spazi del Centro recentemente interessa> da un proge/o di accessibilità fisica e 
cogni>va. 

Gli incontri di sabato 7 giugno a Gallerie d’Italia inizieranno alle 15.30 con Ciao futuro! L'archivio di 
Giorgio Gaber con Paolo Dal Bon, responsabile organizza>vo e amministra>vo dell’aUvità ar>s>ca e 
professionale di Giorgio Gaber a par>re dal 1984, che per volontà degli eredi dal 2003 svolge la 
funzione di Presidente della Fondazione omonima, Giulio Casale, musicista e scri/ore che collabora 
stabilmente con la Fondazione e Alessia CasNglioni, responsabile della comunicazione e 
proge/azione della Fondazione Giorgio Gaber. In occasione del rilascio della versione pubblica 
dell’archivio storico del cantautore, la storia di Gaber, intelle/uale colleUvo, verrà ripercorsa 
a/raverso materiali unici e inedi>: tes>, video, interviste e documen> che ripercorrono ogni fase 
della sua carriera, dagli esordi milanesi ai successi televisivi e al Teatro Canzone. 
Si prosegue alle 16.45 con La casa senza tempo. Il futuro della memoria. ScriAori, editori e 
leAori a confronto insieme a Giuseppe Antonelli, Giacomo Papi e Paola Italia. A par>re dal 
convegno internazionale di cui sono sta> curatori, Il futuro della memoria - che ha coinvolto editori, 
archivis>, giuris>, filologi e scri/ori italiani ed esteri sul tema dell’impa/o delle tecnologie digitali su 
archiviazione, trasmissione e conservazione dei tes> - gli ospi> modera> da Paolo Verri faranno il 
punto e lanceranno tre proposte per il futuro rela>ve agli archivi di persona na>vi digitali. Un modo 
per dare un seguito concreto a quanto emerso al convegno e sinte>zzato dal manifesto “Il futuro 
della memoria. Dove come cosa salvare”. Il proge/o, nato il 5 novembre 2024 dalla Fondazione 
Arnoldo e Alberto Mondadori organizzatrice del convegno assieme a Fondazione Corriere della 
Sera, Centro ManoscriZ dell’Università di Pavia e Università di Bologna, ha vissuto al Salone del 
Libro di Torino una nuova fase di raccolta di opinioni su questo tema tra scri/ori, editori, addeU ai 
lavori e il grande pubblico.  
Alle 18.30 si terrà l’incontro Le ciAà del lontanissimo futuro. Per uno Swat possibile: 70 anni di 
archeologia italiana in Pakistan durante il quale Luca Olivieri, Claudio Faccenna e Fernando 
GenNlini ci racconteranno la storia della civiltà Gandhara e dell’archivio della prima missione 
archeologica italiana in Pakistan, una grande operazione di conservazione e archiviazione di un 
immenso patrimonio archeologico ed ar>s>co, in un territorio speciale, casse/o geologico chiuso e 
perfe/amente conservato nella striscia di terra che riposa so/o le montagne più imponen> del 
mondo.  
Alle 21, la scri/rice Donatella Di Pietrantonio, Premio Strega 2024, in dialogo con la dire/rice del 
Fes>val Manuela IanneZ, snoderà memorie, ricordi e sugges>oni le/erarie, a par>re dai temi delle 
passate edizioni del fes>val e de La No/e degli Archivi. Un modo per celebrare i 10 anni della NoOe 
degli Archivi rifle/endo su come conservare la memoria del futuro. 

Presso il Circolo dei leOori nella maUna di sabato - dalle 11 alle 12.30 - si terrà  Incognita futuro. 
La rassegna stampa dal vivo, direOamente dal passato con Eugenio Cau e Luca Misculin che 
giocheranno con il pubblico al gioco dei futuri possibili a/raverso una rassegna stampa speciale, che 
proviene dire/amente dalle pagine d’archivio e che guarda al futuro. Se sfogliare i giornali è un gesto 
quo>diano, sfogliarli assieme a chi seleziona le no>zie e te le spiega, è un piacere: fare entrambe le 
cose usando i giornali del passato per interpretare l’oggi e immaginare il domani sarà una sfida degna 
di Archivissima. Evento in collaborazione con il Post e Fondazione Circolo dei le?ori. 
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Sempre sabato 7 giugno, presso il Museo del Risorgimento alle 19 si terrà l’incontro Diari di 
Crimea…dalla parte del Futuro con la giornalista Anna Zafesova e Alberto Masoero, docente di studi 
storici presso l’università di Torino, modera> da Alessandro Bollo, dire/ore del Museo Nazionale del 
Risorgimento Italiano. La cerimonia di donazione di un prezioso taccuino-diario - in>tolato “Diario o 
memorie sulla Campagna di Crimea” e reda/o nel 1855 a firma del Colonnello dei Bersaglieri, Paolo 
Filippo Vaccaneo (1824-1888) - appena restaurato dal Centro de La Venaria Reale e recante le 
memorie della guerra in Crimea del 1853-1856, sarà il punto di partenza per un’ampia riflessione 
sull’uso poli>co della storia tra passato, presente e futuro. Sarà presente Francesco Pini che ha 
donato il taccuino cimelio di famiglia da cui prende spunto l’incontro. 

Nell’ul>ma giornata del Fes>val – presso Gallerie d’Italia, alle 15 – Annalisa Cuzzocrea racconterà 
del suo romanzo E non scappare mai. Miriam Mafai, i segreL e le loAe nella tempesta (Rizzoli, 
2025) insieme a Rosella Postorino. Il romanzo di una vita, che indaga pagine in>me e segrete, si 
confronta con le passioni, ricompone il colore e l’atmosfera di una storia che dal dopoguerra arriva ai 
giorni nostri narrando di giornalismo e poli>ca, matrimoni e pistole, amore e resistenza, 
femminismo, libertà. La storia di Miriam Mafai diventa allora il pretesto per raccontare le lo/e delle 
donne impegnate a pensare e costruire un mondo dentro cui ritagliare uno spazio al sole, e il libro di 
Cuzzocrea l’occasione per declinare il più generale tema dei diriU di chi lo/a per veder riconosciuta 
esistenza e dignità. 
Alle 16.30 andremo alla scoperta dell’archivio di Piero Angela affidato a Massimo Polidoro con 
l’obieUvo di riordinarlo e valorizzarlo. Con lui e con il giornalista scien>fico Piero Bianucci, ad 
Archivissima si ripercorrerà la storia del divulgatore più amato della televisione italiana, creatore di 
mondi immaginifici e grande custode del futuro. 
A seguire, alle 18, si terrà l’incontro L’ombra del futuro. I misteri d'Italia, le carte d'archivio, il valore 
del tempo durante il quale Giancarlo De Cataldo racconterà per Archivissima alcune delle carte 
inedite conservate nell’archivio del Senato della Repubblica. A par>re dall’audio dell’interrogatorio a 
Dalla Chiesa, condo/o da Leonardo Sciascia e da poco desecretato nel materiale versato dalla 
Commissione Moro. Insieme a lui ci saranno Giampiero Buonomo, dire/ore della Biblioteca del 
Senato e la giornalista SimoneOa Sciandivasci de La Stampa. 

In chiusura – domenica alle 21 presso il Cinema Massimo – la conferenza-spe/acolo dal >tolo TuO i 
futuri sbagliaL in cui Luca Scarlini racconterà una Torino, che poteva essere, ma che non fu. Un 
luogo, quindi, assai più dell'immaginazione, che non del reale, in cui riformatori di ogni genere hanno 
cercato di modificare l'aspe/o noto. Di queste idee non realizzate, rimangono disegni, progeU, 
tracce verbali, registrazioni. Lasciando spazio di volta in volta agli architeU che immaginavano la ci/à 
sul Po come un serraglio di serpen>, o ad altri che sviluppavano astrusi sistemi  per nuotare: una 
sliding door che apre verso des>ni insospe/abili, in cui Torino cambia radicalmente volto. Ecco 
sfrecciare automobili velocissime, dalla forma di razzi e di siluri, ed abitazioni e fabbriche che 
sembrano uscite dire/amente dai romanzi di fantascienza. In questo disegno del futuro, non poteva 
mancare l'apocalisse, so/o la forma neanche troppo celata di una distruzione immaginifica della 
metropoli del capitalismo integrato. Ora è il momento di rivedere ques> fantasmagorici paesaggi che 
la Storia ha cancellato. Si ringraziano tuU gli archivi che hanno contribuito me/endo a disposizione i 
loro materiali: Archivio di Stato di Torino, Archivio Is>tuzionale del Centro Studi Piemontesi, Archivio 
privato di Ugo Pozzo, Archivio Publifoto Intesa Sanpaolo, Archivio storico Anas, Archivio Storico del 
Museo Nazionale del Cinema di Torino, Archivio Storico del Teatro Regio di Torino, Archivio Storico La 
Stampa, Archivi storici del Politecnico di Torino, BeeOzanam, Bibliomediateca di Cinema e Fotografia 
Mario Gromo - Museo Nazionale del Cinema di Torino, Biblioteca Civica Giovanni Arpino di Bra,  
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Biblioteca d’Arte dei Musei civici - Fondazione Torino Musei, Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, 
Biblioteche Civiche di Torino, Centro di Documentazione Giovanni Canestrini - Museo dell’Auto, 
Centro Storico FIAT, Cineteca - Museo Nazionale del Cinema di Torino, Collezione di Apparecchi – 
Museo Nazionale del Cinema, Museo Alessandri di Giaveno, Palazzo Madama - Fondazione Torino 
Musei, RAB - Rete Archivi Biellesi, Archivio Storico Studio65. 

Venerdì e sabato, presso le Gallerie d’Italia, si terranno i Pranzi d’Archivio. Il primo appuntamento, 
Memorie di un cuoco d’astronave. Dialogo sulla memoria del cibo tra archivi e futuro, è un viaggio 
alla scoperta del cibo, del gusto e delle loro sugges>oni proie/ate verso il futuro. A guidarlo saranno 
lo chef ChrisNan Costardi e il giornalista Marco Lombardi, che, partendo da una selezione di scaU 
conserva> nell’Archivio Publifoto Intesa Sanpaolo e i tre piaU abbina> per l’occasione, offriranno 
una le/ura originale di alcuni passaggi chiave della storia sociale italiana. 
Quello di sabato, Holmes and bacon, sarà invece ispirato al libro di Marco ZaOerin “Sherlock contro 
Dracula” (Linea Edizioni, 2025) da cui par>rà lo chef ChrisNan Costardi per proporre un viaggio 
culinario tra passato, presente e futuro. Nel menu tre dei piaU prepara> nella cucina della Signora 
Hudson in Baker Street, due classici e una proiezione senza tempo dei gus> del più grande degli 
inves>gatori priva>. Con ChrisNan Costardi e Marco ZaOerin. 

Sono due i laboratori firma> Archivissima che si svolgono nella sede di Promemoria Group (Corso 
Vi/orio Emanuele II, 44). Il primo, dedicato ai bambini (6-10 anni), sabato 7 giugno dalle 11 alle 
12.30, con Francesco Morgando dal >tolo Un milione di domani. A sbagliare le storie: un 
laboratorio per giocare con Rodari. Un laboratorio che parte da alcune storie che Rodari scrisse con 
finali alterna>vi per giocare con i finali, gli incipit e tu/o quello che c’è in mezzo. Perché una volta 
scri/e, le storie appartengono solo a chi le legge. Il secondo Anni senza fine è invece pensato per gli 
adul>: a cura di Enea BrigaZ, si terrà domenica dalle 10.30 alle 13.30. Un workshop di collage per 
prendersi un po’ di tempo ed esplorare i patrimoni fotografici della Fondazione Polo del ‘900, 
dell’Archivio Publifoto Intesa Sanpaolo e Archivio delle Donne in Piemonte - ArDP, Casa delle 
donne - Archivio Zumaglino — alla ricerca di immagini del passato che possano dialogare con il 
nostro presente e il nostro futuro. ObieUvo della maUnata, immaginare insieme una versione 
inedita e personale del poster ufficiale dell’edizione 2025 di Archivissima, che unirà ritagli di 
fotografie, colore, texture e >pografia, sperimentando come dall’associazione spontanea di elemen> 
diversi si compongono nuovi paesaggi e significa>. Il laboratorio di BrigaZ è parte dell’evento 
Partenza domenica e altre storie, una maUnata dedicata all’arte ospitata presso gli spazi di 
Promemoria Group, e sarà preceduto, a par>re dalle 9.30, dall’incontro Senza Cornice Journal, in cui 
Caterina Toschi e Alessandra Acocella esploreranno le nuove prospeUve di ricerca della cultura 
ar>s>ca contemporanea presentate dalla rivista omonima. 

Archivissima è l’unico fes>val italiano dedicato alla promozione e alla valorizzazione dei patrimoni 
archivis>ci. Ideato da Promemoria Group, è organizzato dall'associazione culturale Archivissima APS. 
Main Partner: Intesa Sanpaolo. 

Anche per questa edizione La Stampa è Media Partner di Archivissima. Alcuni talk del palinsesto 
saranno arricchi> inoltre da una selezione di pagine scelte dall’Archivio storico La Stampa, che 
verranno proie/ate durante gli incontri. 
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LA NOTTE DEGLI ARCHIVI 

La NoOe degli Archivi, appuntamento clou del Fes>val, si svolgerà venerdì 6 giugno. Realizzata 
dall’associazione culturale Archivissima, la manifestazione giunge alla sua decima edizione; dal 2020 
coinvolge gli archivi di tuOe le regioni italiane, evolvendo in un format nazionale. 
Già forte del successo delle scorse edizioni, La NoOe degli Archivi si conferma appuntamento 
irrinunciabile per gli en> del se/ore. Le adesioni hanno infaU segnato un nuovo record: sono quasi 
500 le realtà, con sedi in tuOe e 20 le regioni italiane, che parteciperanno singolarmente o 
organizzate nelle 45 reN territoriali o temaNche. Tra gli en> impegna> in questa edizione figurano 47 
Archivi di Stato, una quindicina di en> religiosi, piccole e grandi aziende storiche, 16 atenei, scuole, 
cen>naia di en> no-profit e anche priva> ci/adini depositari di patrimoni archivis>ci meno 
conosciu>. Ne risulta un vero e proprio atlante del patrimonio storico italiano, che da quest’anno 
sarà ancora più facile da navigare e scoprire sul sito web di Archivissima a/raverso una 
categorizzazione per temi, >pologie di materiali, epoche e luoghi. 
Il tema Dalla parte del futuro sarà declinato a/raverso podcast inedi> e produzioni video realizza> 
dagli archivi, che verranno pubblica> sul sito archivissima.it dalle 18.30 del 6 giugno, in apertura de 
La NoOe degli Archivi. Una serata che si preannuncia ricchissima, con oltre a 160 evenN ad ingresso 
gratuito nelle sedi degli archivi su tu/o il territorio nazionale: dalle mostre alle presentazioni, dai 
concer> alle proiezioni, e ancora spe/acoli, visite speciali, degustazioni a tema e persino delle 
escape-room d’archivio. 
Uno spazio par>colare è quello riservato ai ragazzi, con il contest “La scuola racconta un archivio”. 
Dopo un percorso di scoperta in archivio con la classe, studen> di ogni età e provenienza si 
sfideranno in una gara le/eraria, provando a immaginare le conseguenze che potrebbe avere 
l’introduzione di una variabile, anche piccola, nei documen> e nei faU storici. Dal 6 giugno il 
pubblico potrà leggere gli scriU sul sito di Archivissima e votare i suoi preferi>. Una giuria di qualità 
selezionerà i raccon> migliori per la pubblicazione in volume.  
La NoOe degli Archivi arriva anche in Belgio grazie alla collaborazione con il Mundaneum che apre le 
sue porte per una No/e inedita e immersiva. Un’occasione inedita per scoprire gli archivi da una 
nuova angolazione e comprendere come il passato, il presente e il futuro possano incontrarsi. Con il 
sostegno dell’European Heritage Label – EHL Bureau. 

Nella sede principale del Fes>val, le Gallerie d’Italia - Torino di Intesa Sanpaolo, a par>re dalla NoOe 
degli Archivi e prima di ogni incontro del palinsesto, sarà visibile al pubblico, la mostra immersiva Se 
un nuovo orizzonte. Un futuro per tanL futuri. Il presente è la somma dei futuri che abbiamo 
immaginato e la loro storia è racchiusa negli archivi, i migliori allea> del tempo che verrà. Perché ci 
raccontano quale futuro abbiamo inventato, e quali futuri s>amo costruendo. A par>re da come ci 
prendiamo cura del tempo, dello spazio, della società, degli esseri viven>, rendendo il domani un 
luogo sostenibile, plurale, accessibile. A cura di Archivissima, la mostra valorizzerà, tra gli altri, 
materiali appartenen> ai patrimoni degli archivi storici di:Archivio Faccenna - Missione Archeologica 
Italiana in Pakistan, Archivio Giorgio Gaber, Archivio Italgas Heritage Lab, Archivio IREN Storia, 
Archivio Piero Angela, Archivio Storico Intesa Sanpaolo, Archivio Publifoto Intesa Sanpaolo, Archivio 
Storico e Museo Lavazza, Archivio privato di Marco Za/erin, Is>tuto Nazionale di Fisica Nucleare, 
Archivi CERN, Archivi storici del Politecnico di Torino, Archivio storico La Stampa, ASTUT - Archivio 
Scien>fico e Tecnologico dell'Università di Torino, Biblioteca Museo Teatrale SIAE, Archivio storico 
SIAE, Bibliomediateca Mario Gromo – Museo Nazionale del Cinema, Centro Storico FIAT, Cineteca 
Nazionale – Archivio Nazionale Cinema Impresa, Archivio Storico Confcommercio, Federazione  
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Láadan Centro culturale e sociale delle donne, Archivio delle Donne in Piemonte - ArDP, Casa delle 
donne - Archivio Zumaglino, Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro ETS, MuFant - Museo 
del fantas>co e della fantascienza, Mundaneum, Museo e Archivio Storico Reale Mutua, Museo 
Hendrik Chris>an Andersen, Polo del '900, Archivio storico Fondazione Donat-CaUn, Unione 
Culturale Franco Antonicelli, Fondazione Is>tuto Piemontese "Antonio Gramsci", Studio65, The 
Luna>cs. The Pink Floyd Collectors Club, The Mr.Pinky Discography. 
La colonna sonora della mostra di Archivissima 2025, omaggio all’idea circolare dello scorrere del 
tempo a cui si ispira anche l’andamento delle immagini, è basata sulla sezione strumentale de La 
Curva, un brano composto da Sandro Bellu, Gigi Venegoni e Marco ZaOerin apparso sul disco Banda 
Belzoni, pubblicato da Maracash nell’o/obre 2019. Il testo muove dalla festa al Cairo in cui il 
viaggiatore padovano Giovan BaUsta Belzoni, padre dell’egi/ologia moderna, partecipò insieme con 
la moglie nel 1816. Rientrato nella sua residenza, dopo una serata di libagioni e balli, il gigante 
padovano invita la consorte a danzare per lui, come una novella Salomè. Il loop è stato prodo/o da 
Marco ZaOerin per Archivissima, micro-sinfonia circolare che evoca il mistero e la passione della 
scoperta. Vi partecipano Bellu (chitarra e tasNere), Venegoni (chitarra) e Sergio PonN (baOeria). 

In occasione della NoOe degli Archivi presso le Gallerie d’Italia alle 18.30 si terrà l’incontro Il futuro 
nella storia delle imprese. La salita dei giganL e altre storie con Francesco Casolo e Barbara Costa. 
Per una azienda, essere stata dalla parte del futuro ha cos>tuito spesso il presupposto per poter 
lasciare un segno indelebile a/raverso le generazioni. In dialogo con Casolo, autore del romanzo La 
salita dei gigan4. La saga dei Menabrea - fru/o di un accurato scavo archivis>co - l’Archivio Storico 
di Intesa Sanpaolo, promotore del proge/o “Archivi, che imprese!”, invita a riscoprire la ricchezza 
delle fon> primarie per raccontare la storia, “resiliente e trasformatrice”, delle imprese italiane fra 
XIX e XX secolo. Una storia che parla di lavoro, di innovazione, di cultura, ma anche di donne e di 
uomini che hanno saputo davvero fare la differenza; insomma, di presente e di futuro. 

Il Museo Archivio Reale Mutua ospiterà invece – sabato 7 giugno alle 16.00 – l'incontro Molto dopo 
mezzanoAe. Lo speciale di Archivissima con Chiara Gamberale, scri/rice, e autrice di programmi 
televisivi e radiofonici, che presenterà il racconto scri/o per la Rassegna Culturale del Museo. 

Il Museo Lavazza proporrà una speciale visita con l'archivista: un percorso inedito alla scoperta dei 
segre> dell'Archivio Storico e del Museo Lavazza. Tra oggeU custodi> e retroscena, sarà la voce 
dell'archivista a raccontare le pagine nascoste tra documen> e aneddo>. Al termine della visita, i 
coffelier del Museo proporranno un'inedita coffee experience. Evento su prenotazione al link: 
h/ps://www.>cketlandia.com/m/event/almuseoconlarchivista 

L’Archivio Iren Storia ha collaborato alla realizzazione della mostra immersiva Se un nuovo orizzonte. 
Un futuro per tanL futuri a/raverso un nucleo di immagini che documenta come l’idea di futuro 
accompagni il lavoro quo>diano nelle diverse sfacce/ature del grande gruppo al servizio e al fianco 
dei ci/adini. 

Sarà invece ospite dell’Heritage Lab Italgas Pablo Trincia, che ci accompagnerà tra le storie nascoste 
dell’Archivio Storico Italgas, cuore pulsante del museo-laboratorio digitale Heritage Lab. In dialogo 
con il tema dell’o/ava edizione di Archivissima – #dallapartedelfuturo – l’evento offre una riflessione 
su come gli archivi non siano soltanto custodi della memoria, ma veri e propri incubatori di futuri 
possibili. 
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Il futuro nelle digitalizzazioni del Fondo Augusto Carelli conservato nella Biblioteca Museo Teatrale 
SIAE si lega al passato a/raverso i documen> dell’Archivio Storico SIAE. I meravigliosi bozzeU dipin> 
dall’ar>sta Augusto Carelli in occasione delle rappresentazioni delle opere liriche più famose del XIX e 
del XX secolo, restaura> e digitalizza>, si lanciano verso un futuro digitale ricco di possibilità di 
condivisione e valorizzazione. Ai capolavori dell’ar>sta si intrecciano le domande di iscrizione alla 
Società Italiana Autori ed Editori da parte dei compositori, insieme ai carteggi, alle locandine e ai 
documen> di deposito rela>vi alle stesse opere rappresentate nelle opere del Carelli: uno sguardo 
dal passato, custodito dalla Biblioteca Museo Teatrale SIAE e dall’Archivio Storico SIAE, che pone le 
basi del nostro futuro. Le immagini contribuiranno alla mostra immersiva Se un nuovo orizzonte. Un 
futuro per tanL futuri e saranno valorizzate in apertura di uno degli incontri del palinsesto. 

Alle 18.30 presso la Pinacoteca Agnelli si terrà un incontro dal >tolo Futuri possibili, una 
conversazione tra l’ar>sta Emma Talbot e Nicola Trezzi, curatore alla Pinacoteca Agnelli, che si 
focalizzerà sui “futuri possibili” immagina> dall’ar>sta e resi reali a/raverso opere cara/erizzate da 
colori luminosi, pa/ern fluidi e tes> poe>ci scriU a mano. Talbot (nata nel 1969 a Stourbridge, Regno 
Unito), u>lizza la pi/ura, il disegno, l’animazione e la scultura, spesso presentate insieme in 
installazioni immersive, col fine di inves>gare la relazione tra l’umanità e la natura con modi distopici, 
spesso ispira> dalla mitologia. AUngendo a leggende, storia dell’arte ed esperienze personali, Talbot 
ha sviluppato una dimensione in>ma e psicologica, un mondo interiore nel quale temi universali, 
dalla bioe>ca alla consapevolezza ambientale, sono canalizza> in una chiave veramente personale.  
Prendendo come punto di partenza le mostre dell’ar>sta a Copenhagen, Berlino, Venezia, Atene e 
Londra, questa conversazione mira a presentare il suo lavoro come finestre su futuri che possiamo 
solo immaginare. La conversazione sarà seguita da un aperi>vo. L’evento è in collaborazione con 
Collezione MaramoZ - Pinacoteca Agnelli. 

Il Circolo dei leOori alle 21 ospiterà The LunaNcs con Stefano Girolami e Stefano "Mr Pinky" 
Tarquini nell’incontro “Archiviare” i Pink Floyd: musica, utopia, distopia mezzo secolo dopo. Il 
futuro ci guarda. Ci guarda e si chiede come sia stato possibile che alcune men> illuminate siano 
riuscite a salvare i suppor> su cui è custodita la migliore musica di tuU i tempi. È stata una ques>one 
di metodo, si scoprirà, oltre che di merito. Una brillante soluzione di archivio. Stefano Tarquini, uno 
studioso che possiede più di 550 copie diverse di The Dark Side of the Moon dei Pink Floyd perché la 
memoria del cambiamento e della variazione non fosse perduta, con Stefano Girolami e i sodali 
LunaNcs – gente la cui vinilità non è mai stata messa in dubbio – spiegherà come ha fa/o, 
accompagnato dalla musica floydiana dal vivo dei Time Machine. Modera Marco ZaOerin. Evento in 
collaborazione con la Fondazione Circolo dei le?ori. 

Durante la NoOe degli Archivi, Rai Teche Mediateca proie/erà il documentario Un passo più in là. 
Un viaggio con Luca Rastello in occasione dei dieci anni della scomparsa dello scri/ore e giornalista 
con una introduzione a cura di Andrea De BenedeZ, Elia Faso, Stefano Parola. Un racconto sospeso 
tra memoria colleUva e ricordo privato evoca la figura dello scri/ore e giornalista. Figura di punta del 
volontariato italiano, intelle/uale e uomo di grande forza, Rastello ha vissuto tante vite, sempre dalla 
parte dei più deboli. Inoltre, sempre in occasione di Archivissima e per la NoOe degli Archivi, Rai 
Teche dedica una postazione dell’Archivio Rai a Gianni Rodari, rendendo disponibile al pubblico la 
visione di tu/o il materiale audiovisivo digitalizzato dedicato allo scri/ore e giornalista. Per 
consultare l’archivio Rai e la postazione dedicata a Gianni Rodari, l’accesso è consen>to martedì 3 
giugno a venerdì 6 giugno dalle 9:30 alle 17.00, previa prenotazione a mediateca.torino@rai.it  
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Data la vicinanza di temi, il fes>val ha instaurato quest’anno una collaborazione speciale con la 
concomitante edizione di Cinemabiente che si ar>colerà in tre appuntamen>. Presso il Circolo dei 
LeOori, venerdì 6 giugno alle 10 si an>cipa la NoOe con l’incontro Distopie ambientali 
nell’audiovisivo contemporaneo con Jessica Woodworth, Bruno Surace e MaZa Galli. Un proge/o 
di ricerca dell’Università Ca/olica di Milano ha portato alla realizzazione de L’Atlante delle distopie 
mediali, una cartografia capace di evidenziare la varietà dei generi e dei linguaggi in cui si esprime la 
distopia, le loro connessioni e contaminazioni. A par>re proprio da L’Atlante, il Fes>val propone un 
incontro con autori e ricercatori per approfondire le forme e i contenu> della distopia nella 
cinematografia, sopra/u/o ambientale, contemporanea. Nella serata di venerdì, alle 22, ci sarà 
inoltre la proiezione di La quinta stagione di Peter Brosens e Jessica Woodworth con una 
introduzione di Jessica Woodworth. Sabato alle 21.30, sarà la volta della proiezione di Everything 
Will Change - Un messaggio dal futuro di Marten Persiel.  

Al Museo Egizio si terrà invece l’incontro Un archivio per il futuro: un viaggio tra la Collezione di 
Papiri del Museo Egizio, una serata dedicata alla scoperta della Collezione di Papiri del Museo Egizio, 
con un focus su alcuni esempi di digitalizzazione 3D ad al>ssima risoluzione. Il pubblico sarà guidato 
in un racconto coinvolgente (proposto in tre repliche, alle 18:30, 19:30 e 20:30) che perme/erà di 
esplorare da vicino alcuni papiri grazie a tecnologie all’avanguardia, capaci di res>tuire de/agli poco 
visibili a occhio nudo e offrire nuove prospeUve di studio e conoscenza. L’incontro sarà condo/o da 
Federico Taverni, Digital Media Specialist, con la partecipazione di Susanne Töpfer, responsabile 
della Collezione di Papiri, e Francesca Gaia Maiocchi, restauratrice di papiri. I primi iscriU potranno 
accedere a una visita esclusiva della Papiroteca, il cuore della conservazione e dello studio dei papiri 
del museo. Ingresso libero, prenotazione obbligatoria via Eventbrite. 

Presso la Sala Conferenze della Biblioteca civica Centrale alle ore 18 interverrà l’Assessora alla 
Cultura della Ci/à di Torino Rosanna Purchia, che illustrerà, insieme alla dirigente del Servizio 
Biblioteche Cecilia Cognigni, le vicende passate e future dell’area di Torino Esposizioni. A par>re dalle 
prime costruzioni all’interno del Parco del Valen>no risalen> al 1884, anno in cui venne costruito il 
Borgo medievale nell’ambito dell’Esposizione generale italiana, il percorso si svilupperà a/raverso la 
narrazione delle stru/ure archite/oniche di epoca successiva (Palazzo della Stampa, Palazzo della 
Moda, teatri all’aperto e al chiuso) fino all’edificio che ospiterà la nuova Biblioteca. Nell’ambito della 
serata verrà presentato materiale documentario prodo/o in occasione di mostre ed even> ospita> in 
quell’area a par>re dagli anni Trenta del Novecento. La biblioteca resterà aperta fino alle ore 23. 

In occasione della NoOe degli Archivi, dalle ore 18:30 alle 23, l’Archivio Storico della CiOà di Torino, 
in via Barbaroux 32, aprirà straordinariamente al pubblico la mostra Aprile 1945: Torino è libera. 
Ingresso gratuito e visite guidate a cura degli archivis> senza prenotazione. Per info 011.011.31801, 
email: archivio.storico.info@comune.torino.it. 

Infine, domenica 8 giugno alle ore 15:00, presso la sede di FLASHBACK HABITAT. Ecosistema per le 
Culture Contemporanee, l’ar>sta e curatore Alessandro Bulgini, guiderà il pubblico all’interno di una 
visita guidata alla scoperta dei materiali della mostra permanente “Una vita migliore. FrammenN di 
storie dell’IsNtuto Provinciale per l’Infanzia della Provincia di Torino”. L’alles>mento, ospitato nei 
locali del padiglione B dell’edificio in Corso Giovanni Lanza 75, si propone l’intento di ridare voce a 
quella mol>tudine di mondi che si sono intreccia> nelle sale della stru/ura, l’ex brefotrofio di Torino 
inaugurato dal presidente Giovanni Gronchi nel 1958, a/raverso scorci di storie di alcuni dei  
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protagonis> che, in prima persona, hanno vissuto quel luogo: i bambini, ora adul>, le tate, i 
dipenden> della stru/ura. Sorta di opera colleUva e corale, la mostra intreccia percorsi personali, 
arte e vita privata, toccando le corde universali di temi come la nascita, la famiglia, l’iden>tà 
a/raverso la riproposizione di frammen> di memoria orale, documen> conserva> negli archivi storici 
della Provincia di Torino, tes>monianze, fotografie. Un modo per celebrare la storia di chi grazie a 
quel luogo ha potuto costruirsi un nuovo futuro. 

Il sostegno della Direzione generale Archivi del Ministero della Cultura ha consen>to di estendere 
capillarmente l’invito alla partecipazione degli Archivi di Stato. 
La rete di Museimpresa partecipa inoltre all’inizia>va con 26 dei suoi associa>. 
La NoOe degli Archivi è patrocinata da ANAI Associazione nazionale ArchivisNca Italiana. 

_________________ 

Archivissima, ideata e sostenuta da Promemoria Group è realizzata dall’Associazione Archivissima 
APS in collaborazione con Gallerie d’Italia - Torino. Main Partner del fes>val, Intesa Sanpaolo. 
Con il contributo di Fondazione CRT e di Camera di commercio di Torino.  
Sponsor dell’evento sono Reale Mutua, Museo Lavazza e Archivio Iren Storia. 
Con il supporto di SIAE e Confcommercio-Imprese per l'Italia.  
Con il sostegno di Italgas Heritage Lab. 
Il fes>val è patrocinato dal Ministero della Cultura, Regione Piemonte, CiOà di Torino, Università di 
Torino, Politecnico di Torino, ANAI - Associazione nazionale archivisNca italiana.  
In collaborazione con Fondazione Leonardo e con DGA - Direzione Generale degli Archivi, Heritage 
Label Bureau, Museimpresa, Mundaneum, Centro Conservazione Restauro “La Venaria Reale”, 
Fondazione Circolo dei leOori, Pinacoteca Agnelli, Polo del ‘900, Scuola Holden, Museo Nazionale 
del Cinema di Torino - FesNval Cinemambiente, Rai Teche, Collezione MaramoZ e Museo del 
Risorgimento. 
Partner tecnico: archiui.  
Magazine Partner: Archivio. 
Media partner: La Stampa. 
In kind Partner: Sparea e PasNficio Defilippis.  
Si ringraziano Turismo Torino, VisitPiemonte e Volo 2006. 
Charity Partner è Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro ETS. 
Durante gli incontri del fes>val presso le Gallerie d’Italia sarà garan>to il Servizio di Interpretariato in 
LIS a cura di Anna Di Domizio. Il servizio di interpretariato offerto durante la Conferenza Stampa è a 
cura dell’Assessorato alle Poli>che Sociali del Comune di Torino. 

Sito Archivissima: www.archivissima.it 
Social media 
Pagina Facebook: hOps://www.facebook.com/archivissima - @archivissima 
Profilo Instagram: hOps://www.instagram.com/archivissima/ - @archivissima 
Profilo X: hOps://twiOer.com/Archivissima - @Archivissima 
 
Per informazioni sulle prenotazioni si rimanda al sito di Archivissima. 
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